
Decreto Legislativo 19/09/2016, n.177 – Riforma “MADIA” 

 
Il decreto sulle Forze di Polizia presente nella riforma della Pubblica 

Amministrazione (cosiddetta Riforma Madia) ha attuato: 

 

• L’introduzione di un unico numero di emergenza europeo 112 su tutto il 

territorio nazionale; 

 

• La riduzione da 5 a 4 dei corpi di polizia, con l’eliminazione delle 

duplicazioni delle funzioni e la gestione associata dei servizi comuni; 

 

• L’assorbimento del Corpo Forestale dello Stato nell’Arma dei Carabinieri, 

i quali hanno visto trasferirsi anche le relative funzioni ad eccezione delle 

forze e competenze in tema di antincendio, che sono devolute in blocco 

ai Vigili del Fuoco, e la possibilità per i Forestali di fare richiesta per 

entrare in altre amministrazioni; 

 

• La soppressione delle articolazioni navali della Polizia di Stato, della 

Polizia Penitenziaria e dei Carabinieri, i cui mezzi sono stati trasferiti alla 

Guardia di Finanza, la quale già dotata di una flotta navale e aerea e della 

formazione adeguata a presidiare in maniera efficiente ed efficace le 

frontiere e a prevenire e contrastare traffici illeciti in mare, ha ottenuto 

un rinomato ruolo, quello di essere la sola Forza di Polizia addetta alla 

sicurezza e l’ordine pubblico in mare, con l’eccezione delle competenze 

specifiche che la legge riserva alla Guardia Costiera, quest’ultima 

impegnata in compiti relativi agli usi civili del mare, la salvaguardia della 

vita umana in mare, la tutela dell’ambiente marino e dei suoi ecosistemi. 


